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di PCI e FGCI 
a Palermo 

con L. Cola Janni 
e Chiaromonte 

• '" Dalla nostra redazione 
' PALERMO — I problemi del

l'occupazione giovanile, dell' 
applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro sa
ranno al centro dei lavori del 
convegno indetto dalla segre-

; teria regionale del PCI e del
la FQCI che si terrà vener
dì alla Villa Igiea di Paler
mo. Il convegno, che ' dure
rà ' tutta * la giornata, e al 
quale parteciperanno dirigen-
ti del partito e dell'organisi 1 zazione giovanile, ammlni-

• stratori comunali, parlamen-
.; tari, dirigenti delle organiz

zazioni sindacali e cooperati
vistiche, sarà introdotto da 
una relazione del compagno 
Luigi Colajannl della segre
teria e responsabile del setto-

>• re economia • e lavoro, - sarà 
. concluso da un intervento 
, del compagno senatore Gerar
do Chiaromonte della segre
teria nazionale del partito. 

- L'iniziativa Comunista si 
svolge mentre dalle amminl-

. strazlonl - comunali siciliane 
arrivano alla presidenza della 
Regione numerosi progetti 
per l'utilizzazione dei giova-

. ni iscritti nelle liste spe-
. clall (in Sicilia, com'è noto, 

6ono oltre 90mila). Tuttavia 
• il governo ancora non ha fat

to conoscere il programma di 
applicazione della legge, né 
ha riunito l'apposita commis
sione regionale. -
. Il presidente della Regione 
Bonfiglio, nelle riunione te
nuta l'altro ieri alla presiden
za dell'assemblea per concor-

, dare il calendario dei lavori 
del parlamento, ' ha • comun-

• que assicurato • l'immediata 
presentazione del programma. 
E' un impegno che deve es-

< sere assolutamente rispetta
to perché la scadenza del 30 
settembre, prevista dalla leg-

' gè, si avvicina velocemente. 

a Bari Regione 
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e partiti 
si incontrano con 
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Nello stesso giorno anche il Consiglio comunale 
discuterà i r piano-giovani -Un documento PCI 

*• Dalla nostra redazione, 
BARI — Il dibattito sull'ap
plicazione della legge nazio
nale per il preavvlamento al 
lavoro del giovani si estende 
a tutti gli ambienti politici e 
sindacali della Puglia. Mentre 
1 comuni, le cooperative, le 
forie produttive elaborano i 
propri plani,. le scadenze si 
avvicinano. ^ " vt 

Venerdì 16 è la volta del 
Consiglio comunale del capo
luogo pugliese che discuterà 
le proposte elaborate dalla 
propria commissione che 6ta 
lavorando da tempo a quat
tro progetti per il lavoro gio
vanile - nell'amministrazione 
pubblica; sempre venerdì i 
rappresentanti =• del governo 
regionale, dei partiti, delle 
associazioni democratiche e 
delle organizzazioni sindacali 
si incontreranno a Bari con 
il sottosegretario al lavoro 
Bosco per un primo confron
to su richieste e osservazioni 
che sono emerse • . 
" La federazione barese del 
PCI da parte sua ha preso 
posizione con un documento 
sul problemi più significativi 
già messi a fuoco dalla di
scussione pubblica. « E' ne
cessario — secondo il PCI — 
che le forze imprenditoriali e 
le - loro organizzazioni della 
nostra provincia siano inter
locutrici di un vasto processo 
di applicazione della legge. 
Ciò è richiesto sia - perone 
questo favorisce una generale 
ripresa del nostro apparato 
produttivo, sia per indirizza
re il lavoro dei giovani verso 

Secondo il PCI « 1 risultati 
raggiunti nelle iscrizioni alle 
liste speciali indicano quanto 
larghe siano le : aspettative 
dei giovani e quali opportu
nità di un largo intervento si 
offrano: per questo è indi
spensabile che il Parlamento 

aumenti l'impegno finanziario 
previsto per questa legge ». . 
• Veniamo ora alle osserva
zioni sul progetti di attuazio
ne della legge. « E' necessario 
che la definizione del proget
ti parta contemporaneamente 
a quel ' riordino • del settore 
della formazione professiona
le - (regionalizzazione, prò-
grammazlone, deleghe - agli 
enti locali) che da tempo è 
sancito fra gli impegni della 
Regione Puglia e che ormai è 
condizione per la realizzazio
ne degli stessi progetti spe
ciali per 11 preavvlamento al 
lavoro dei giovani. I progetti 
speciali — prosegue il docu
mento — devono privilegiare 
quei settori produttivi (arti
gianato, industria, agricoltu
ra) e quei servizi socialmente 
utili che possono rappresen
tare una leva reale per la 
ripresa economica della no
stra provincia. •: 
, « Questa è certamente la 
via meno facile — afferma il 
documento del PCI — e ri
chiede una azione, costante 
delle forze sindacali sia in 
direzione della spinta allor-
ganizzazione di strati sempre 
più vasti di giovani, sia per 
costruire intorno ad essi quei 
legami con il mondo del la
voro che sono altrettanto ne
cessari». • ••> v -

- Il documento del PCI si 
conclude con una considera
zione di ordine generale: «la 
grande affluenza dei giovani 
nelle liste, alcune importanti 
esperienze di organizzazione 
dei giovani (le cooperative), 
la grande ripresa di un di
battito- sul ruolo del lavoro 
produttivo, - sono tutti ele
menti ohe indicano che una 
nuova grande occasione si 
offre alle forze democratiche 
per stabilire un rapporto po
sitivo con una parte grande 
della gioventù. -. 

ABRUZZO - Accresciute difficoltà per i lavoratori all'estero 

La Cgil chiede la convocazione 
della Consulta dell'emigrazione 

In un documento si sottolinea l'accentuarsi della disoccupa
zione in molti paesi europei che colpisce i nostri connazionali 

Nostro serrino 
. L'AQUILA — Le notizie 
secondo cui la erogazione 
dei contributi previsti dal
la legge regionale a favo
re degli. emigrati rientrai 
ti è * praticamente bloc
cata per esaurimento del 
fondi disponibili, creano 
non • poche. difficoltà a 
quanti hanno - da tempo 
inoltrato agli organi del
la Regione l'istanza per 
ottenere questo particola
re tipo di assistenza. Data 
la dimensione del fenome
no è prevedibile che le for
ze politiche predisporran
no, nell'ambito degli impe-
tnl in via di definizione, 
1 provvedimenti necessari 
per far fronte alle richie
ste degli emigrati. ; 
• Questa particolare situa
zione degli emigrati abruz
zesi, in connessione con la 
grave situazione che è ve
nuta creandosi per l'emi
grazione Italiana a livello 
europeo, ha Indotto 1 rap
presentanti della CGIL a 
chiedere, cosi come è sta
to fatto In questi giorni, 
l'immediata convocazione 
della Consulta Regionale 
dèlia Emigrazione. In un 
documento rimesso al pre
sidente della Giunta regio
nale, al presidente del 

; Consiglio regionale e al 
gruppi consiliari, conte
stualmente - alla richiesta 
di convocazione della Con
sulta. si sottolineano in
fatti alcuni dati allarman
ti. In Belgio, in Olanda, 

,ln Francia, in Svizzera, 1' 
accentuarsi della disoccu
pazione finisce con l'aggra
vare 1 dati già per molti 
aspetti negativi dell'emi
grazione Italiana. 

Nel documento si fa un 
quadro drammatico della 
situazione: nel Belgio au 
circa trecentomlla disoc
cupati, ottantaquattromila 
sono giovani italiani al di 
sotto dal venticinque an
ni; in Olanda su cento
cinquantamila disoccupati, 
trentamila sono Italiani; 
in Francia la crisi econo
mica impone un tipo di 
pendolarismo che costrin
ge 1 nostri connazionali, 
già licenziati In altre fab
briche. a percorrere dai 
quaranta al cinquanta chi
lometri ogni mattina e se
ra per poter lavorare in 
attività dequalificate. La 

; stessa cosa avviene al con
fine tra il Belgio e la Ger
mania e 11 Belgio e l'Olan
da: qui molte donne Ita* 
liana, emigrate in Belgio, 
tono costrette ad andare a 
lavorare nelle zone confi* 
•aria olandesi a tedesche. 

r.l. 

Dimissioni di Camilli 
] alFodg del Consiglio 
; Nella prossima settimana •'• saranno esaminati i 
provvedimenti per il preawiamento al lavoro 

L'AQUILA — «Dimissioni del consigliere Luigi Camilli 
• (l'ex assessore regionale all'urbanistica, espulso dal PSI, 

sotto inchiesta per presunti illeciti edilizi • n.d-r.) dal
l'incarico di componente la giunta regionale e provve
dimenti conseguenti»: con questo lapidario unico 

' punto all'ordine del giorno, è convocato per le ore 
10,30 di domani, giovedì 15 settembre, 11 Consiglio 
regionale d'Abruzzo. ̂  

La riunione di giovedì segna, in pratica, la ripresa, 
dopo l'interruzione estiva dominata dal «caso Camilli», 
dell'attività regionale».-> 
- in un breve incontro il presidente del Consiglio re
gionale, compagno Di Giovanni, ci ha dichiarato che i 
provvedimenti per il preavviamento al lavoro dei gio
vani saranno certamente esaminati e deliberati nella 
seduta del Consiglio che avrà luogo la prossima set-

•'•' Umana e per la qua! cosa è prevista una intesa nella 
- riunione dell'ufficio di presidenza e nella conferenza dei 

capigruppo convocata per il pomeriggio di oggi. 
Nella stessa riunione sarà puntualizzato il piano di 

. attività del Consiglio regionale e delle commissioni per
manenti fino alla fine dell'anno assumendo, natural
mente, come base e punto di riferimento l'accordo 
programmatico. , . . . . 

All'ospedale di Vibo VaUnii» 

Allagata la farmacia: 
danni per 100 

L'amministrazione ha preso in affitto locali non 
idonei - I lavoratori chiedono indeginì sugli sprechi 

VTBO VALENZIA — Ancora 
una volta l'Ospedale1 civile 
di Vìbo Valentia è al centro 
della cronaca politica cittadi
na per un ennesimo fatto di 
cattiva amministrazione del 
nosocomio. Questo è il fatto: 
giorni fa durante una giornata 
di pioggia, l'acqua ha invaso 
gli scantinati di un locate 
preso in affitto daffOsprials 
civile dove era sistemato ma
teriale sanitario di gran va
lere, distruggendone gran par
te e provocando danni valu
tabili intorno ai M0 milioni. 

Tutto questo quando l'am
ministrazione dell'Ospedale ci
vile nel 1975 aveva rifiutato 
un mutuo dì 1.200 milioni de
stinato all'ampliamento dei 
locali, mentre poi ha affittato 
locali privati per sistemare 
la farmacia dell'ospedale stes
so. Sol fatto c'è una denun
cia precisa dei ' lavoratori 
ospedalieri della CGIL, La 
FNLELS, in un suo comuni
cato diffuso ieri, ha reso no
to che l'Ufficio tecnico del 
Comune non ha mai rilascia

to i necessari certificati di 
abitabilità della palazzina pre
sa in fitto e che l'Ufficio tec
nico dell'ospedale non ha dato 
alcun parere favorevole al
l'ubicazione della farmacia ne
gli scantinati. . 

Il documento dei lavoratori 
ospedalieri si chiude con rin
vilo ai lavoratori, ai partiti 
democratici, e aTI*. Magistra
tura di porre fine afio 
pio operato nell'ospedale. 

Nozze 
COSENZA — Nicoletta • Luis* 
D'Amoroso. ttfllioto Oli nastro 
compagno Kotro. comigliort pro-
vinci*!* «d ex sintfoco di Swiòpo-
tfoco, ti M A * unita in mwrtmo-
nio con rito chrila rispatthraiMn-
ta a Franca Satani a Rasarlo Cwt-
taroile. La carimania ai » avana 

Al cMBasanja navia), ciia nar 
" -n—'t r - ha variata SO Mila 
l i r a * •U lamWim al waarro 
al amai*, i odane la faHcjtarianl di 
tvtti I comunisti cosentini a aH 

aia SÌMBTI dall'Unita. 

In 400 al lavoro per la comunità 
montana nei 
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Il progetto è stato elaborato d'intesa con i comuni della zona - Gli interventi 
per la prevenzione degli incendi e per la « riconversione » dei boschi cedui1 
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Nostro servii» 
L'AQUILA — Un piano det
tagliato per avviare al lavoro 
quasi 400 giovani è stato pre
sentato alla Regione dalla 
Comunità montana •' e Amiter-
nina» di cui fa parte anche 
il s Comune dell'Aquila. La 
proposta. • che • intende avva
lersi della legge 285. è stata 
elaborata d'intesa con tutti i 
comuni della Comunità. E' 
per questo che L'Aquila, il 
capoluogo, non ha presentato 
suoi eprogetti specifici». Qui 
hanno ritenuto che un pro
gramma di :•• intervento sul 
territorio dovesse avere delle 
caratteristiche comprensoria-
li, sia .per utilizzare 'nella 
maniera migliore i « pochi 
soldi» di cui la legge dispone 
(per l'Abruzzo si parla di 1,2 
miliardi) ma soprattutto per 
creare le premesse per u-
n'occupazione stabile e quali
ficata che vada al di là del 
contingente. '*.' " ' • '' 
• Un'altra ' preoccupazione a-
vevano, qui. gli • amministra
tori e le forze politiche de
mocratiche (dalla DC al PCI) 
che sostengono la giunta al 
Comune: che l'ente locale 
non divenisse, anche * attra
verso questa legge, semplice 
« erogatore di assistenza » ma 
si . ponesse come promotore 
di inziative produttive sul 
territorio. Quella che rischia 
di divenire — lo hanno detto 
anche le organizzazioni: sin
dacali ai giovani delle Leghe 
— la « legge dei censimenti », 
la Comunità montana «Ami-
ternina» chiede invece di uti
lizzarla per due interventi in 
direzione • della ' forestazione 
di 265 dei 13 mila ettari di 
bosco (tra ceduo e ad alto 
fusto) che i fanno ' parte del 
territorio della Comunità: 
« prevenzioni antincendi bo
schi» e «operazioni colturali 
rivolte alla riconversione dei 
boschi cedui in boschi di alto 
fusto». . - . 

Le cronache di questa esta
te hanno dimostrato anche 
troppo quanto sia necessaria 
un'opera di difesa del nostro 
patrimonio boschivo dagli in
cendi, per • soffermarsi su 
questo punto; mentre l'inizia
tiva della «riconversione dei 
boschi cedui» merita qualche 
parola di più. E' noto infatti 
che il bosco ceduo (cioè sog
getto a taglio periodico), ha 
minor valore ' economico ri
spetto ai boschi-ad alto.fusto 
che danno un reddito notevo
le. ••.>'" -..••••• 

Chi ha elaborato il piano 
ha tentato dunque di «met
tere in moto» qualcosa che 
non si fermi trascorsi i sei 
mesi (questi sono i tempi di 
attuazione del progetto), ma 
che, come è detto nella rela
zione inviata alla Regione il 4 
settembre, si configuri come 
«primo stralcio» di un'opera 
più completa che dovrà con
tinuare per gli anni - futuri 

Sono circa 2 mila i giovani 
iscrìtti alle liste speciali nella 
zona della Comunità « Ami-
temina», tre quarti di essi 
nel solo capoluogo. Oltre al 
progetto per la difesa del 
patrimonio - boschivo giunta 
comunale e - forze politiche 
dell'Aquila hanno '•• promosso 
incontri in direzione di due 
settori produttivi: l'edilizia e 
l'artigianato (a questi incon
tri parteciperanno anche le 
organizzazioni sindacali). 

In particolare all'Aquila il 
problema più sentito è quello 
dell'artigianato che conta un 
tessuto di migliaia di impre
se, in grado - di assorbire 
molta manodopera, ma a 
questo è impedita dalla legge 
stessa: come è noto, la 285 
prevede che solo imprese ar
tigiane con più di tre addetti 
possano pre-avviare al lavoro 
i giovani delle liste speciali. 
Se si pensa che la media na
zionale è di 2,9 addetti per 
azienda artigiana e che la 
media abruzzese scende an
cora di un punto, si com
prende perché si ponga il 
problema di modificare la 
legge almeno in questo pun
to: è quanto chiede, in un 
suo comunicato, la segreterìa 
del Comitato comunale del 
PCI den'Aquìla. 

Il pre-avviamento dei gio
vani ti lavoro, nel dibattito 
politico al Comune dell'Aqui
la. è legato dunque ad un 
intervento sul territorio in 
cui si vuole che l'ente locale 
si faccia promotore di inizia
tive produttive, non assisten
ziali, durevoli nel tempo. An
che per le cooperative agrico
le a Comune de&'AquOa, do
po aver dato in concessione 
diverse centinaia di ettari per 
la zootecnìa alla cooperativa 
di Assergi — usufruendo del 
piano-carne per il Menogior-
no —sta preparando un re
golamento che disciplini la 
concessione dei cosiddetti 
«lotti pascolivi» di proprietà 
dell'ente locale. . Il Comune 
dell'Aquila ne possiede oltre 
15 mila ettari, finora assegna
ti con contratti a singoli pa
stori o piccoli allevatori: la 
ngoUmentastone -servirà a 
valutare i fattori produttivi e 
« utilità sociale, ad incorag
giare le forme associative ; 

Nadia Tarantini 

Lettera del PCI al Comune cho tarda a predisporre un piano 

À Cagliari ci sono piazze e strade 
i che aspettano di essere sistemate 
I comunisti chiedono l'immediata convocazione di un incontro fra rappre
sentanti dei partiti democratici . Indicati alcuni settori su-cui intervenire 
urgentemente . Sono pochi complessivamente i programmi predisposti 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI — A che punto è 
la = predisposizione dei pro
grammi di intervento dell'oc
cupazione giovanile? Come si 
spera di occupare almeno una 
parte delle migliaia di disoc
cupati sardi? ' '• s -
• A poco più di due settimane 

dalla scadenza del termine en
tro cui l'amministrazione re
gionale dovrà trasmettere al 
CIPE il primo programma, di 
intervento in attuazione della 
legge 285. pochi comuni han
no preparato i loro piani. La 
giunta di Cagliari non ha an
cora formulato - richieste e 
proposte tendenti a favorire 
l'occupazione di quasi 5 mila 
giovani, iscritti alle liste spe
ciali di collocamento. 

Proprio Cagliari, avrebbe ur
gente bisogno di vedere rea
lizzato un piano straordina
rio di interventi, per far fron

te ad una condizione igienica 
ai limiti della tollerabilità. In 
una lettera inviata al comu
ne, il capogruppo del PCI al 
consiglio comunale compagno 
Luigi Covoni e il compagno 
Carlo Salis, responsabile della 
commissione cittadina del PCI, 
sollecitano - l'amministrazione 
comunale a un «orgànico è 
complessivo piano di interven
to per l'occupazione giovani
le.. .Appare .necessario indivi
duare ' una serie '"di iniziative 
che, per il carattere di ur
gente utilità sociale e di reale 
validità sul piano economico e 
produttivo rispóndono alle fi
nalità positive poste dalla leg
ge 285». . 

Il PCI indica come punti di 
estrema urgenza « un piano 
complessivo per la pulizia e 
la sistemazione delle piazze e 
degli innumerevoli spiazzi in-
tercondominiali o di rione esi

stenti in ogni parte della città, 
attivando in tale direzione la 
somma di un miliardo sui fon
di della legge regionale n. 
45... la predisposizione di un 
piano di assetto territoriale e 
di valorizzazione per esclusive •; 
finalità sociali della vastissi-' 
ma area corrente sul Versante; 
est della città, che/còmpreh^ 
da,, oltre al,necessario; vislo-V; 
namento una jsené coordinataJ-
e diffusa di strutture, <̂ colfò&'t 
tive per il tempo; libero, ̂ |o}'J 
sport, le attività culturali- emKf' 
cativé. lo studio, le fattività: 
economiche connesse "al cor-; 
retto < esercizio del turismo 
popolare e di massa ». 
-• Su questi temi, i comunisti' 
chiedono l'immediata convo
cazione di un incontro al co
mune fra i rappresentanti del
le forze politiche democrati
che. . x . 

" \ :p.'.b.. 

Approvato aIKunanimità il piano predisposto dalla giunta 

Dalla difesa del suolo al turismo 
Fimpiego dei giovani di Cosenza 

Oltre 450 verranno utilizzati in cinque settori - 113 con un contratto a tempo 
indeterminato e 340 attraverso una convenzione - Intervento del sindaco lacino 

Cosenza: disoccupati 
manifesta™ contro 

; vie assunzioni 
clientelari alla 

Cassa di risparmio 
COSENZA'— Il colpo"di' 
mano compiuto dalla mag
gioranza DC nel consiglio 
di amministrazione della 
Cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania, dove, co
me è noto, è stato deciso 
di assumere 52 fattorini 
col solito sistema cliente
lare della chiamata diret
ta, continua ad incontra
re la condanna più netta 
e l'opposizione più decisa 
da parte dell'opinione pub
blica. - ••••:" 
•: Dopo le ferme prese di 
posizione dei sindacati e -
del nostro partito, anche 
le organizzazioni giovani
li sono ora intervenute 
nella vicenda. Ieri sera in
fatti. davanti la sede del
l'agenzia numero l della 
Cassa di Risparmio, nel 
centralissimo corso Maz
zini. decine di giovani di
soccupati e iscritti nelle 
liste speciali di colloca
mento hanno manifesta
to contro la scandalosa de
libera adottata dal consi
glio di amministrazione 
del massimo - istituto di 
credito della Calabria. Du
rante la manifestazione 1 
giovani hanno lanciato 
una petizione pubblica per 
chiedere che l'assunzione 
dei 52 fattorini avvenga 
tramite un pubblico con
corso. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — AJ termine di 

impegnato'tuttì I gnip'pì-poi 
tici, il Consiglio comunale di 
Cosenza ha approvato alla 
unanimità il piano cittadino 
per l'occupazione giovanile. ' ; 

Si tratta di un piano estre
mamente concreto e realistico 
che mira, come ha sottolinea
to il sindaco nella sua rela
zione introduttiva, a creare oc
casioni di lavoro che siano 
il meno possibile temporanee 
e precarie. ' >1'.j;.- I 
' • « Cosenza è una città — ha 
detto il compagno lacino — 
che risente •- di tutte le ca
renze tipiche delle città me
ridionali in cui • le trasfor
mazioni - sociali dell'ultimo 
trentennio, con l'inurbamento 
dì larghe masse contadine e 
rurali, hanno portato a rad
doppiare la < popolazione re
sidente con uno sviluppo ur
bano caotico, dominato dalla 
speculazione edilizia. L'inur
bamento non è stato causato 
dalla disponibilità di posti di 
lavoro fissi, come nelle città 
del nord, ma dalla speranza 
di una occupazione1 qualsiasi, 
possibilmente nel settore del 
pubblico impiego; e dall'attrat
tiva determinata dal modello 
di vita urbana». .. 

Da tale sviluppo distorto è 
derivata una città con asso
luta preponderanza del setto
re terziario, con un gonfia
mento enorme del commercio 
al dettaglio, con una scola
rità elevatissima che ha fun
zionato da area di parcheggio 

e che ha portato oggi ad un 
tasso di disoccupazione giova
nile altissimo tra i diplomati e 
i, laureati.. InfattLjtÀ i 2663 

Scritti aJlèfSITIplciali di 
collocamento della - città, ben 
1994 sono laureati e diplomati. 

e Ci troviamo cosi di fron
t e — h a detto ancora il sin
daco — ad una città il cui 
tessuto sociale è fortemente 
degradato e fasce importanti 
di popolazione vivono ai mar
gini della comunità cittadina. 
Sappiamo che la legge sulla 
occupazione giovanile, special
mente nel Mezzogiorno, di 
fronte ad una situazione così 
grave, non è in grado di dare 
una risposta adeguata, ma può 
rappresentare un'utile ' occa
sione per avviare un proces
so più ampio di sviluppo e di 
risanamento della società me
ridionale. Proprio per questo 
dobbiamo evitare che la legge 
finisca per assumere valore as
sistenziale e ' che i > giovani 
siano costretti ad un sottola
voro con grave danno per loro 
stessi, per il servizio da ren
dere, per le prospettive di un 
loro definitivo inserimento nel 
processo produttivo». +?•••>-. 
< Il sindaco ha quindi con
cluso illustrando il piano co
munale nei dettagli e nelle ci
fre. Esso sostanzialmente pre
vede l'impiego complessivo dì 
453 giovani (113 con un con
tratto a tempo determinato e 
340 attraverso una convenzio
ne) da utilizzare in cinque 
settori: beni culturali, difesa 
del suolo, pianificazione e ca
tasto. turismo, servizi dì ri
levanza sociale. 

O.C. 

(n du« anni varranno impiegati circa duecentosettanfa giovani 

Un piano di servìzi socialmente utili 
approvato dal Comune di Vibo V. 

Boni culturali, censimento delle terre incotte alcuni dei astori in cui saranno 
utilizzati - Nella seduta si è discusso anche delle crisi delle giuri»* comunele 

(1; 

Editori Riuniti 

per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' a RINASCITA, in collaboratlone con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 

. mettendo a disposiziona del lettori 6 pacchMIbro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. . 

i « * i 

Il partito ha l'esigenza di conquistare semprm nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo he II 
compito di educare I auol militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia II marxismo. 

Palmiro Togliatti 

.La320aiQ) X-'QPÉftA^^-GTrAiVrSCr 

J VGrèmtci 
^Gramsc i 

Gramsci > 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo *• 
La questione meridionale •• >. 
Il Vaticano e l'Italia , 
Sul Risorgimento - < 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
, 1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

?.. (920021) - PFNSIÉRO MARXISTA 

Bruì ,'. Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranlcki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteteone . Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukécs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unita e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 

, 1.500 
900 

10.000 
5500 

3 1920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autoritari 
. Scarpa-Chitl 

Terranova . . 
Corniti1 

•er^aoghettf 

Mafia e potere politico 
Disarmaci si muore 
ilfiotere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale . . . . 
fc'Jtalia delle banche 
Michlatria a società 

1.800 
2.500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

Iniettori de per & 
i l i >>; i i 

• M i 

nltà e Rinascita 
14.800 
8:500 

4. (920043) QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri 

Lenin -
Autori vari 

Autori vari 

MuMworf 

Memorie di una rivoluziona
ria 
L'emancipazione della donna 
Aborto a controllo della ea> 
fccite. 
Il consultorio: la donna ore» 
tagonista 
Sessualità a femminilità 

2.500 
1.000 

3.400 

2.000 
1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

Chiarante-

) LE NUOVE GENERAZIONI 

Par la riforma universitaria 1.000 

VTBO VALENZIA — Impor
tante seduta del Consiglio co
munale ieri a Vibo Valencia, 
Al primo punto all'ordine del 
giorno l'approvazione del pia
no Oet serrisi socialmente li
tui per quanto è di ccape 
tenia dei Comune secondo 
l'art. 98 dalla tappa eoH'occu-
pasione ptovanOa. Al ascondo 
ponto àa presa «Tetto delle di
missioni del sindaco e dotta 
giunta comunale. Solla pri
ma questione c'è stato un 
ampio consenso tra le fona 
democratiche dovuto ai Catto 
che tt «piano» è il frutto del
la collaborazione dei partiti 
politici e deUe forse sindacali. 

n progetto prevede comples
sivamente l'impiego per 24 
mesi di 170 giovani nei beni 
eulutralL nel censimento del 
le terre incolte, neU'asetoen 
aa sociale, nello sport • 
pò libero. 

m merito alla 

matico siglato l'agosto scorso. 
in tutti questi mesi l'atteg
giamento della DC è stato 
restio a qualunque accordo 
con a. nostro partita Nella 
riunione di ieri del Consiglio 
comunale 11 capogruppo de ha 
ribadito eoe 11 ano partito è 
disposto solo a firmar* un 
programma con a PCI a nien-
te dt più. Ha apposto quindi 

sono il punto d'approdo di 
ve mesi di trattative tra la 
farse democratiche nella ve-
tìfica daU'aocordo 

Chiazza grìgia 
di fronte al 

mare di Palermo: 
morìa di pesci 

«programmatica» e 
__loranaa «gestionale». < 

Ambigua rimane per altro 
la collocazione del PSI che 
se da un lato dtehiaie. di non 
volere discriminazioni a si
nistra, dall'altro in numero
se occasioni, sui fatti, in Con
siglio comunale, ha rispolve
rato soluzioni da centro sini
stra. n recupero di unità d* 
estone con U PK è il compi
to principale eh* ai pone al 

partito. 
«ha 

— Allarme 
mar* dt Palermo par 

net 
lar-

quella fora* eh* spingono ver-
so l'unità d'astone. 

ieri mattina dtaansi al por
ta La sostanza, su cui è in 
corso una analisi da parte 
dei laboratori dell'università, 
ha provocato una preoccu
pante moria di pesci. 

Le autorità sanitarie e la 
capitaneria di porto hanno 
diffuso un comunicato rac
comandando di non cibarsi 
dal pasce pescato nel tratto 
inauinmta Intanto unità dal-
laMartna Mattar* Manno «f-

al largo 
•leniuali 

m ̂ s^a^p^pS>**^aj*as^a*j *an»iÉi 

grava inquinamenta 

Lenin 
Franchi 

%2L 
UchtMf * 

1 giovani o II socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro la 
Italia 

per 1 lettori de L'Unità • Rinascita 

eoo 
1500 
1.300 

2500 

6.600 
3300 

M i ^ùu^ ) LA SCUOLA OGGI | 
* » — * * 
Anton van ' -
Autori vari ". 
Fintai. 

Autori vari 
Gtsondl 
Ragazzini 

• 

Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici ,, , . ' 
Diventare Insegnanti ' '"' 
La scuola pubblica detflnfen* 
zia - . . - - -
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale • forma
zione umana . 

par 1 lettori de L'Unita • Rinascita 

>_.*'" 

'1.000 
1200 

1200 
1.000 
1.800 

2J0OO 

•200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di rortebraccio t * questa è un 

MMCAfC NEU'AFfOSITA CASULA IL PACCO DESI
DERATO. 

t / l f . 
v agii canori Rtaniu, via Sor* 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL SI OTTOBRE IITT. 

. cagnoni* * nome 

Indirizzo 

T trr" 

Desidero ricavar* 
postali I seguenti pacchi: 

3T 

n . 1 
(S20010) 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

LZH 
EU 

pacco n. 4 
(920043) . 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. • 
(920065) 

L_] 
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